
14. guardie civiche mobilizzate, che non fanno parte della Compagnia dei 
hrr>«glieri, noi mi divise ed organizzate in 8 compagnie.

Quattro compagnie formano un battaglione.
I due battaglioni formano una mezzo legione , comandala da un tenentecolonnello.
15. Le nomine dei graduati di compagnia si fanno secondo il Regolamento or

ganico. Quelle per i comjMtnenli gli stati maggiori si fanno egualmente, ma non 
•orto definitive: sulla terna cosi Connata , la scelta è riservata al Comando in ca|>o 
<Me truppe.

Ifi. Si può far cadere la scelta sopra gli ufliciali ora in attività nella Guardia 
civica stazionaria. Se questi sono fra i 20 ed i 30 an n i, devono accettare : altrimenti 
hanno libertà di accettazione o rifiuto.

17. Organizzala così la Guardia civica mobilizzata, vien posta sotto gli ordini 
M  Comando in capo delle truppe, in conformità all- art. 170 del Regolamento orga
nico; è soggetta alle regole e discipline m ilitari, e fruisce di tutti i vantaggi, diritti 
rd onori delle truppe.

18. Essa riceve il soldo e le somministrazioni in natura come i soldati del
l'esercito, dal giorno in cui è (rosta in attività, e fino a che durala mobilizzazione, 
trbUne rimanga nel proprio comune.

10. Le due Com|iagnie di artig lieri, scemate di quelle Guardie che saranno 
mobilizzate in forza ili questo decreto , sono però conservate con le solite loro at
tribuzioni. Gli artiglieri soggetti alla mobilizzazione seguono la legione del loro do
ni irilio.

¿0. Cessa d 'aver vigore il decreto governativo 17 agosto 1848, n." 180, e le 
prcseiili disposizioni dureranno sino al termine dell'attuale slato d’ assedio.

21. .>e[ breve intervallo che occorrerà perché la presente legge sia |>osla in 
vigore, la Guardia civica coutil,inni a prestarsi con l'usata premura in aiuto del
l'esercito, ogni qualvolta la difesa della patria contro il nemico lo chiegga.

22. Il Governo provvisorio è incaricalo dell’ esecuzione del presente decreto. •

Il p re s id en te :  Secondo l ’ a r i .  3 i  del R ego lam en to ,  dom ando  all '  As- 
«'iiihlea di fissare il tem po della d iscussione .

V o l le  voci:  S u b ito ,  sub ilo .
il /¿residente; Metto ai voli di far sub ito  la d iscussione.
L 'A ssem blea  ado t ta  che  debba to s to  se g u ire  la d iscussione.
Il p res iden te :  Secondo il R ego lam ento ,  c h ieg g o  o ra  all" Assemblea 

so vuole che la d iscussione segua  in ad u n a n za  s e g re ta ,  come p ro p o n g o n o  
cinque rapp rescn la i i l i .

P er  a lza la  e se d u ta ,  è decisa la pubblic ità  della discussione.
Il presiden te:  La d iscussione è a p e r ta  sulla p ro p o s ta  Varé. Il r a p 

presentatile De G iorg i ha la paro la .
Il rappresen tan te  de G io r g i :  La Com m issione,  nel suo r a p p o r to ,  per  

(pianto ho po tu to  r i levare  da una sola  le t tu ra ,  si è falla  car ico  di e sa 
minare tu ll i  g l ' in c o n v en ie n t i ,  che p rcse u la  cosi l 'a m m iss io n e ,  come la 
reiezione della p ro p o s ta .  Io c redo ,  p e r  a l t ro ,  che la ques tione  debba es
sere r ig u a rd a la  da un pun lo  di vista un p o ’ più e leva to ,  che non sia 
quello di esam inare  g l ' in c o n v en ie n t i ,  c h ’ essa può im p o r ta re .

Il R cgola incn lo  o rg an ic o  della G uard ia  civica, a l l ’ articolo  I .  d ic e :
« Suo scopo è di vegliare al m an ten im en to  d e l l ’ o rd ine,  della tran -  

T 'i l l i là  e s icurezza  pubblica  —  di p rocacc ia re  l’obbedienza alle legg i.  »
Oltre  qu es to  scopo  pr inc ipa le  ne accenua un u lt im o ,  di coadiuvar*: 

«II 'uopo c o l l 'a r m a la  p e r  la conservaz ione  d e l l ' in te g r i l a  del te rr i to r io  
dello s ta to .

Il Titolo 11 della legge  s tessa ,  t he t r a t ta  della m obil izzaz ione,  d ice:
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